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Piano triennale 
e piccola impresa 

In Sardegna 
una scelta 
per un diverso 
sviluppo 
industriale 

Con il divieto alla balneazione su un tratto di arenile lungo tre chilometri 

L'attività turistica rischia 
la paralisi a Catanzaro Lido 

Diventa drammatica la situazione del settore già colpito dàlia carenza di strutture • La decisione del
l'assessorato all'Igiene attuata con grave ritardo • Le responsabilità dell'amministrazione comunale 

p E K INIZIATIVA del PCI ti Consiglio Regionale Sardo, 
*• su proposta del Comitato della programmazione, ha scelto 
per la prima volta la piccola e media industria come prota
gonista del processo di industrializzazione in Sardegna. 
Infatti, il programma triennale di sviluppo per gli anni 
1976-78, coerentemente a questa affermazione di principio. 
esclude la grande industria di base da ogni incentivo della 
Regione, mentre dispone di riservare ai piccoli e medi 
imprenditori dell'isola: 
ffc 10 miliardi in contributi per costruzione o ampliamento 
" di impianti: > 

0 5 miliardi in contributi per rinnovo, conversione, trasfor
mazione o riattivazione di impianti; 

O10 miliardi in contributi per la creazione di nuovi posti 
di lavoro; 

jrt 3 miliardi per un fondo di garanzia sussidiaria; 

0 3 miliardi per l'assistenza tecnica e finanziaria ai con
sorzi di imprese industriali; 

©mezzo miliardo per studi concernenti progetti di promo
zione industriale. 

Questo scelta è politica; es'sa si tndirizza proprio IN senso 
opposto a (niello fin qui perseguito e realizzato di fatto nel 
piano e nei programmi 1962-75. 

Per restare nell'ambito degli istituti pubblici operanti in 
Sardegna, il CIS (Credito Industriale Sardo), sui finanzia
menti deliberati a tutto ti 31 dicembre 1975. erogava a grandi 
aziende ben il 79 per cento contro il 21 per le piccole indu
strie (796.037 miliardi contro 193,317). Eppure oltre il 50 per 
cento della occupazione determinatasi (27.634 unità) è stata 
assicurata dalle 1371 piccole imprese, cui è andato appena 
il 21 per cento dei finanziamenti. 

La scelta della piccola e media industria è assai impor
tante sul piano politico. Altrettanto importante è piegare 
a una tale scelta gli istituti sardi e continentali cui è deman
data la politica di incentivazione industriale. 

Senza vincere la resistenza, e senza cambiare gli orien
tamenti politici di questi istituti, sarà difficile imporre nel 
concreto la valorizzazione della piccola e media industria. 
Per esempio, il CIS ha allo studio domande di finanziamento 
per la grande inditstria petrolifera e petrolchimica per 190 
miliardi, che dovrebbero garantire solo 1.013 unità lavorative 
di nuova occupazione. Sempre presso il CIS ben 247 piccole 
e inedie aziende hanno chiesto mutui per 74 miliardi pro
ponendosi di creare 6.163 nuovi posti di lavoro. 

Tenuto conto della dimensione delle risorse del CIS, solo 
una decisa volontà politica potrà imporre una scelta conforme 
a quella prevista dal programma regionale triennale di 
sviluppo 1976-78. 

A questo fine occorre che i piccoli imprenditori conducano 
una battaglia ferina e coerente. 

Armando Congiu Da diversi anni l'Opera Valorizzazione della Sila sta carpendo la buona fede e, soprattutto, 
i soldi dei contadini silanl che, a prezzo di gravi sacrifici avevano ottenuto l'assegnazione 
delle case 

Le attività poco chiare di un ente preposto allo sviluppo della Sila 
_ _ . _ . . _ , , , , « _ ^ ^ • . — — - — I „ . . . . . , _ w . , . • - , . . . . • . . . __ ^ 

Come non si valorizza la Sila 
Nel 1960 sul fondo di Ciricilla furono costruite delle case assegnate ai contadini, ma di fatto mai 
consegnate - L'intervento della giunta e del sindaco comunista di Carlopoli, compagno Anigelo Falbo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 28 

Un bell'esempio di malco
stume ci viene in questi gior
ni dall'Opera Valorizzazione 
Sila. Tale ente, il cui nome 
suona insulto alla grave con
dizione economico-sociale dei 
versanti siiani, non solo non 
è riuscito a promuovere e a 
valorizzare un bel niente, ma 
si è trasformato in un vasto 
e diramato organismo burocra-
tico-ammmistrativo utilizzato 
in periodo elettorale esclusi
vamente per la raccolta di 
voti. 

G!i ingenti capitali mano
vrati non hanno contribuito 
a creare le indispensabili con
dizioni di sopravvivenza per 
le famiglie degli assegnatari, 
né sono riusciti a ravvivare. 
con opportune iniziative, una 
realtà di abbandono e di sac
cheggio a cui sono destina
ti interi versanti. Anz:. !e o-
perazlonl imbastite, snaturan
do I fni e 1 compiti di que
sto ente, sembrano essere det
tate da nteressi poco chiari, 
sui quali è opportuno fare lu
ce. 

Sempre rinvìi 
All'inizio degli anni '60. sul 

fondo Cincillà in Sila, furo
no costruite delle case e as
segnate a una trentina di con
tadini: solo che alcune fami
glie le case non le hanno mai 
avute, perché 1 funzionari del-
l'OVS hanno sempre rinvia
to la consegna delle abitazio
ni ai legittimi assegnatari. I 
contadini si sono dovuti co
si sottoporre a continui di
sagi. come il pernottare in 
baracche o in luoghi di fortu
na, o ricorrere a macchine di 
noleggio per rientrare in pae
se al termine della loro gior
nata lavorativa. Cont.nue ma
nifestazioni di protesta, dal 
*60 ad oggi sono state condot
te dai contadini negli uffici 
amministrativi dell'OVS che 
ha sede a Cosenza. La rispo
sta era invariabilmente che 
qualche documento non era 
pronto, che qualche pratica 
andava riesaminata, ma che 
comunque, «al massimo un 
mese ». ci sarebbe stata l'as
segnazione a favore di tuf i 
i poderistl rimasti senza ca
sa. Dunque, ricap.to'-ando. le 
case costruite erano tante 
quanti 1 poderi degìi assegna 
tari. Sorgono, a auesto oun-
to. numero?! dubbi. Per;hé 
non venivano assegnate tutte 
le case costruite? Perone 5i 
costringevano alcuni quotati 
tra : più attivi del fondo, a re

stare nelle baracche? Come ve
nivano util.zzate le case non 
assegnale? Tutte queste do
mande nascondono una real
tà di reticenze, di abusi, di 
operazioni poco chiare; una 
realtà che va ancora indaga
ta a fondo perché fatta for.=e 
di quel malcostume ammini
strativo di cui certi enti de
mocristiani hanno dato molte 
prove. 

Alcune risposte si possono 
già dare. Le case non veniva
no «ssegnate • perché erano 

state affittate per le vacanze 
estive a gruppi parrocchiali, 
e famiglie che nulla avevano 
a che lare con la terra: gen
te amica che voleva starsene 
un po' tranquilla tra i monti 
della Sila. 

L'amministrazione di si
nistra di Carlopoli. comune di 
appartenenza di tre di que
ste famiglie di assegnatari ri
maste senza casa, ha voluto 
subito interessarsi della fac
cenda per difendere i dirit
ti dei suoi cittadini, e per un 
impegno di giustizia nei lo
ro confronti. Così dopo nu
merose telefonate da parte 
del sindaco comunista, compa
gno Angelo Falbo, fu promos
sa sul fondo Ciricilla una vi
sita ai poderi e alle case e 
venne tenuta una riunione du
rante la quale si raggiunse 
un accordo: l'impegno di li
berare le case affittate a fami
glie estranee al fondo, di re
quisire quelle abbandonate e 
assegnarle a quotisti che si 
dichiaravano pronti a rispet
tare il contratto. Il verbale 
di accordo lu sottoscritto da: 
funzionari delì'OVS e dallo 
stesso sindaco di Carlopoli. 
Angelo Falbo; m-Jgrado ciò, 
tuttora la vicenda non 3 sta
ta risolta. Insospettisce mol
to in questa faccenda l'opera
to di una cooperativa della 
OVS formata in prima perso
na dai funzionari dello stes
so ente: pare che essa abbia 
fatto costruire un «albergo-
ristorante » e una « sciovia» 
sui terreni di alcuni poderi
stl. ai quali non è stata mai 
data comunicazione né inden
nità di esproprio, come pre
vede ;1 contratto; pare inoltre 
che sia stata proprio questa 
strana cooperativa a fittare le 
case a villeggianti e ad altre 
persone estranee completa
mente all'assegnazione di po
deri del fondo. Non ci sem
bra che nella legge istitutiva 
delì'OVS e nelle sue finalità 
ci 6ia la creazione di una 
cooperativa nella quale i fun
zionari. invece che esperti per 
i miglioramenti agrari, entrino 
per gestirne un apparato bu
rocratico amministrativo in 
modo non certo insospettabi
le. Resta da vedere, al di là 
di questa vicenda che rende 
un'ulteriore testimonianza di 
un modo scorretto e falli
mentare di essere e di ope
rare di questo ente, se quel
le forze politiche che Io di
fendono ad oltranza, intendo
no lasciarlo cosi com'è, inca
pace di qualsiasi iniziativa di 
valorizzazione delle zone si-
lane e capace solo di dira
marsi in maniera tentacolare 
per raccogliere voti e prefe
renze. 

Nuovi compiti 
A noi smbra che. in consi

derazione anche del prossi
mo funzionamento delle Co
munità montane, questo en
te vada del tutto ristrutturato 
nei suol compiti e net suoi 
metodi di operare per la rea
lizzazione di iniziative da svi
luppare nel contesto di una 
seria e democratica program
mazione del territorio. 

BASILICATA - La giunta regionale impegnata su 4 obiettivi 

Il Consiglio regionale approva 
la mozione del PCI sul credito 

Chiesti, fra l'altro, interessi ridotti per gli enti locali, le cooperative e 
le piccole medie imprese - Le banche chiedono anche oltre il 20 % 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 28 

II Consiglio regionale di 
Basilicata ha discusso ed ap
provato oggi una importante 
mozione, presentata dil grup
po comunista, riguardante il 
credito bancario della Regio
ne. 

Con la mozione si impe
gna la giunta regionale 1) a 
convocare una riunione con 
i dirigenti degli Istituti di cre
dito per richiedere ufficial
mente una riduzione dei tas
si di interesse: 2) a richiede
re l'apertura, in Basilicata, di 
una filiale della Banca Nazio
nale del Lavoro allo scopo di 
favorire l'accesso delle coo
perative al vantaggioso credi
to speciale per la cooperazio
ne, nonché l'utilizzo tramite 
la medesima Banca Naziona
le del Lavoro, del credito re
lativo al turismo, all'agricoltu
ra e alia piccola e media im
presa: 3» a predisporre stru
menti idonei a favorire la for
mazione di consorzi per lo 
acquisto di materie prime, j 
per i servizi. l'esportazione I 
e l'accesso ai credito: 4) a ri- j 
chiedere medifiche al con- i 

tratto di tesoreria con il Ban
co di Napoli al fine di realiz
zare se non un aumento del 
tasso di interesse attivo, una 
facilitazione creditizia per i 
Comuni. Province, cooperati
ve e piccoli e medi imprendi
tori dei settori produttivi, a 
tassi di interesse ridotti e per 
importi pari alla media del
le ciacen7e della Regione. 

Il compagno Montagna nel-
l'iliustrare la mozione ha ri
badito il giudizio negativo sul
la stretta creditizia governa
tiva che colpisce sravemen-
te il ceto medio produttivo. 
Si è soffermato quindi ad il
lustrare la situazione parti
colare della Basilicata dove la 
metà dei deposito bancario 
viene allontanato dalla regio
ne per altre piazze, mentre 
l'altra metà viene assorbita. 
per un terzo, dagli enti pub
blici. (Comuni. Province, ospe
dali. consorzi di bonifica, ecc.) 
e per i rimanenti due terzi 
da tutti gli altri settori, pro
duttivi e non. Ciò si evince 
anche dalla media degli spor
telli bancari esistenti nella re
gione (uno ogni 8000 abitan
ti) rispetto a quella naziona
le (uno ogni 5000 abitanti) e 

a quella de! Nord (uno ogni 
4000 abitanti). 

Vista per settori la situazio
ne si è aggravata per 11 fat
to che i tassi di interesse 
spingendosi oltre i! 20 han
no raggiunto livelli di vera e 
prooria usura. 

Il credito e quindi insuffi
ciente in agricoltura, specie 
p^r la meccanizzazione asso
ciata e per le.cportazione di 
pnmizie del Metapontino: an
che l'edilizia è uno dei setto-
ri più colpiti per cui non 
possono attuarsi programmi 
di edilizi-» bitativa economi
ca e popolare. Lo stesso nel 
cimpo dei lavori pubblici. Gli 
artigiani e i piccoli commer
cianti subiscono grosse diffi
coltà e non possono andare 
avanti. 

Il compagno Montagna ha 
concluso criticando il com
portamento del Banco di Na-
poi. tesoriere della Rezione. 
a!!i quale per una media di 
ziacenze di cassa di 50 mi
liardi corrisponde il 9 di in-
teiesse. mentre per altri enti 
con depositi di 100 milioni 
corrisponde il 13. 

Francesco Torro 

taccuino culturale 
L'ambiente urbano » 
di Franco Ferrari 
da oggi a Taormina 

Da oggi, fino al 9 luglio. 
è aperta a Palazzo Corvaja d; 
Taormina, la mostra dell'arti
sta Franco Ferrari, * il pit
tore dell'ambiente urbano » 
come l'ha deHnito u critico 
Sergio Milacchi. 

Il discorso politico che Fer
rari trasferisce da una « vita 
cittadina » al quadro, é lo 
spaccato di una realtà che ve
de contrapporsi due elementi 
caratterizzati a livello socia
le: la forza della reazione. 
che opprime e immobilizza il 
sistema, e il grande potenzia-
raia e imponenti masse unta
le di lotta che la classe ope-
ne esprimono nella realtà 
quotidiana. Il campo di bat
taglia é la città, la strada, il 
grattacielo e le armi sono le 
contraddizioni < che ad ogni 
istante scoppiano come pre
cisi e complicati meccanismi. 

J A S. Gavino lavoratori 
j e studenti aprono un 

circolo culturale 
, E' sorto a San Gavino un 

circolo culturale ad iniziativa 
i di un gruppo d: lavoratori e 
i di studenti. Il circolo, che ha 
J come unica discriminante 
i l'amifascsmo. intende dare 
! un contributo per sviluppare 
I l'aggregaz.one e il dibattito 
; attorno ai problemi pol.tici 

e culturali che interessano 
direttamente il comune e la 
zona del Guspinese. « Inten
diamo principalmente svilup
pare — dicono i giovani or
ganizzatori — i temi della 
rinascita, dell'occupazione e 
quelli relativi al tempo libe
ro, usando strumenti come 
il cinema, il teatro, la mu
sica, la pittura, la fotografia. 
Vogliamo rilanciare ' quelle 
forme di cultura che sono 
proprie della tradizione del 
popolo sardo, per compren
dere meglio la nostra storia 

attraverso .o a:ud:o della real
ta isolana e meridionale nei 
suoi rapporti con lo stato. ! 
Intendiamo soprattutto stabi- [ 
lire saldi legami tra il nostro • 
comune e le lotte che si svi
luppano nelle fabbriche e 
nelle campagne della zona. 
in modo da contribuire alla 
crescita civile, sociale e po
litica delle popolazioni ». 

Dare inizio all'attività del 
circolo non è stato semplice. 
considerata la totale mancan
za dì strutture. L'amministra-

I zione comunale di sinistra 
ha essunto l'impegno di tra
sformare l'edificio dei vec
chio municipio in una casa 
della cultura provvista di 
sala di proiezione e di dibat
tito. oltre che di una biblio
teca. Nel frattempo 11 circolo 
culturale di San Gavino è 
ospitato nell'Aula magna del 
liceo scientifico, con il pie
no consenso del consiglio di 
Istituto e per interessamento 
dell'amministrazione comu
nale. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 28 

Tutta l'attività turistica del 
quartiere marinaro della città, 
Catanzaro Lido, un grosso ag
glomerato urbano di oltre 23 
mila abitanti, rischia quest'an
no in paralisi. Ai lavori di 
completamento di un mura-
glione alto tre metri che do
vrebbe difendere l'abitato dnl-
le ricorrenti mareggiate, ma 
dei quali lavori ancora non 
si vede la fine, rendendo 
cosi quasi impraticabile la 
parte centrale del quartiere 
antistante la spiaggia, si è ag
giunto in questi giorni, n sta
gione turistica avviata, un car
tello clic vieta la balneazione 
l>er un tratto di arenilo lun
go almeno tre chilometri. 

d ie cosa questo voglia diro 
l>cr decine e decine di com
mercianti, per i piccoli opera-
tori turistici del luogo e per 
decine di famiglie clic abi
tualmente arrotondano i lo
ro reddito con un turismo dal
le già debolissime e precarie 
strutture, è immaginabile. La 
prospettiva che por tutta que
sta gente si gioca sul filo 
dei due mesi estivi e su ri
cavi dalle dimensioni mode
ste, • in quanto derivante da 
un turismo a larga base po
polare. si incupisce, divenendo 
drammatica. 

Ora. dice il Comune, l'acqua 
è inquinata. Ma quel che è più 
grave è che a questa conclu
sione l'assessorato comunale 
all'igiene è arrivato soltanto 
in questi giorni, quando cioè 
i piccoli operatori turistici ave
vano già quasi del tutto ulti
mati i lavori di costruzione 
dei loro impianti sulla spiag
gia. e degli stabilimenti bal
neari, e quando come è uso 
molti villeggianti, appartenen
ti il più delle volte ai nuclei 
familiari di estrazione popo
lare. avevano già corrisposto 
la tradizionale « caparra » per 
l'affitto di case. 

Si tratta di un provvedimen
to ili quale — se ne vapi-
sce la portata per le conse
guenze che può avere su tut
ta una vasta ma debolissima 
e precaria retò .di operatori 
turìstici e commerciali a ba
se essenzialmente familiare — 
mai nemmeno all'epoca del 
colera, il Comune si era fat
to carico. 

d i e cosa lo abbia solleci
tato. ancora non è chiaro, pro
prio mentre altre analisi di 
laboratorio vengono annuncia
te per questi giorni su nuovi 
prelievi d'acqua. Ciò che si 
dice è che l'alto grado di in
quinamento che avrebbe fatto 
concludere per il divieto di 
balneazione sia dovuto ad un 
guasto alle pompe di solleva
mento dei liquami che si sa
rebbero riversati in mare. 

Tuttavia, si è anche sentito 
dire clic il provvedimento 
avrebbe carattere molto limi
tato nel tempo. Quanto esso in 
realtà durerà però nessuno è 
ancora in grado di dirlo. An
che in questa occasione va 
sottolineato che ancora una 
volta la città paga a duro 
prezzo la disamminislrazione 
di questi anni e la impreviden
za di una attività amministra
tiva clic ha. anche in questo 
quartiere, come nel resto nel
la città, solamente teso a fa
vorire una speculazione a rit
mo selvaggio che, facendo le 
fortune di pochi costruttori, ha 
stravolto irrimediabilmente il 
litorale. 

Questo tipo di sviluppo, che 
ha relegato il turismo ad at
tività di pura sussistenza — 
viceversa avrebbe dovuto es
sere una delle vie per il ri
lancio di tutta l'economia cit
tadina — ha creato storture e 
posizioni di rendita sul cui 
altare vengono ora sacrifi
cati gli interessi collettivi e 
di intere categorie di citta
dini. 

Ma veniamo all'inquinamen
to delle acque del mare. A 
questo proposito è da segnala
re un particolare quanto meno 
sconcertante. A quanto se ne 
sa. la Capitaneria di porto di 
Crotone, che è l'organo com
petente a concedere l'uso del
l'arenile ai piccoli operatori 
turistici, ha ignorato, e forse 
tuttora ufficialmente ignora. 
che il Comune ha vietato la 
balneazione per oltre tre chi
lometri di costa. 

Come tutto ciò possa acca
dere si spiega evidentemente 
con la grave inerzia delle au
torità. di quelle comunali in 
pr.mo luogo, che avrebbero 
dovuto evitare per tempo che 
si giungesse ad un provvedi
mento tanto drastico appre
stando adeguate opere di fil
traggio e di purificazione de
gli scarichi, anche per impe
dire che una attività, quella 
del turismo, già sull'orlo del 
collasso, non subisse un ul
teriore colpo, trascinando nel
la sua crisi decine e decine 
di commercianti e di famiglie 
del quartiere. 

Nuccio Marnilo 

Mentre già si lavora per risolvere i problemi della cittadina 

Giovani, donne e lavoratori 
festeggiano a Girifalco 

la grande vittoria del PCI 
Nostro servizio ~ 

GIRIFALCO. 23 
Atmosfera di soddiisfa-

zione a Girifalo |>er la 
grande vittoria del PCI 
che in questo impor
tante centro dell'entroter
ra catanzarese diviene 
partito di maggioranza re
lativa, strappando, per la 
prima volta, tale primato 
alla DC. Il nostro partito. 

. infatti, compie un balzo in 
avanti di oltre otto punti. 
raggiungendo il tetto del 
-10 per cento. 

La DC. che da .sempre 
qui a Girifalco ha avuto 
nelle proprie mani le sor
ti politico-amministrative 
della cittadina, subisce, vi
ceversa, un calo di ben 
quattro punti, rispetto al
le elezioni del '72. l'uà 
dura sconfitta per il i>ar-
tito scudocrociato che sul 
piano elettorale, con un 
ridimensionamento di va
ste proporzioni, paga il 
malgoverno di tutti que
sti anni. 

Domani, dunque, a Giri

falco ci sarà una grande 
festa popolare i cui pro
tagonisti saranno le deci
ne e decine di giovani, di 
donne e di militanti comu
nisti che con il loro lavo
ro hanno re>o possibile il 
brillante risultato del PCI. 
Un risultato che premia 
compagni e simpatizzanti. 
ma anche lo spirito nuo
vo. moderno e giovane 
con cui si è lavorato. Si 
è discusso nei quartieri, 
si sono affrontati i temi 
più scottanti di una real
tà che anche in questo, 
come in altri piccoli cen
tri calabresi, pone in pri
mo piano la questione del 
lavoro di centinaia di gio
vani, e quella dello svilup
po del re campagne, sede 
di piccole attività coltiva
trici che stillino pagando 
duramente la crisi in atto. 

Accanto a ciò, altri pun
ti focali della battaglia 
elettorale sono stati i pro
blemi del centro abitato e 
dei quartieri, i servizi so
ciali, le manchevolezze di 
una vita amministrativa 

succube molto spesso del 
clientelismo democristiano 
e dell'egemonia esercitata 
anche su un'esperienza 
fallimentare di centrosini
stra. elio da anni governo 
il connine. 

Ma pur nell'entusiasmo 
della vittoria qui a Giri-
ialco, compagni e simpa
tizzanti ponsnno già alle 
scadenze future. « Fra un 
anno abbiamo le elezioni 
l>er il rinnovo del consi
glio comunale ». dicono. 
« Questo balzo in avanti è, 
dunque, un auspicio, ma 
— continuano — anche un 
terreno per consolidare e 
accrescere il legame del 
nostro partito con ì ceti 
popolali e con grandi fa
sce di ceto medio, di gio
vani, di commercianti, di 
donne e di giovani clic 
quc&t' volta hanno dato la 
loro fiducia al PCI ». « Do-
1*) la festa — concludo
no — si torna quindi al 
lavoro, per fare ancora 
più grande e più forte il 
nostro partito ». 

n. m. 

La Federazione Cgil-Cisl-Uil denuncia l'« affare Canguri » 

È necessario voltar pagina 
per i trasporti in Sardegna» 

Un'esigenza di mutamento che è legata alle rivendicazioni autonomistiche - Rinnovare 
democraticamente le linee di programmazione - Scelte nuove per superare gli squilibri 

SARDEGNA - Denunciato in Consiglio 

Il de Garzia non si è 
dimesso ignorando t 

l'invito della Regione 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28 
L'interrogazione presentata 

dal gruppo comunista sui 
presidenti degli enti regiona
li candidati alle elezioni po
litiche, ha trovato una pri
ma risposta da parte del pre
sidente della giunta. L'ono
revole Soddu ha comunica
to agli di avere inviato fin 
dal 28 maggio una lettera al 
presidente dell'ETFAS, dot
tor Raffaele Garzia, candi
dato nella lista dello scudo-
crociato, invitandolo a dimet-

i tersi dall'incarico per rispet
tare la volontà più volte 
espressa dal Consiglio regio
nale di evitare interferenze 
tra l'attività degli enti e gli 
interessi elettorali dei loro 
rappresentanti. 

L'autorevole appello alla 
sensibilità politica ed alla 
osservanza di una cosi ele
mentare norma di correttez
za non ha trovato riscontro 
nell'atteggiamento del dottor 
Garzia che si è ben guarda
to dal rassegnare le dimis
sioni durante la campagna 
elettorale, né ha mostrato 
alcuna intenzione in tal sen
so ad elezione avvenuta. 

L'ulteriore permanenza del
l'onorevole Garzia alla dire
zione dell'ETFAS costituisce 
un segno della assoluta in
differenza e della ostentata 
arroganza di certi notabili 
democristiani nei confronti 
di una precisa indicazione 
dell'assemblea regionale e 

nei confronti di una esigen
za di moralizzazione della vi
ta pubblica largamente dif
fusa nella popolazione. 

Si ricorderà come un ni
tro esponente dello scudo cro-

| ciato. Angelo Becchi, già pre-
1 sidente dell'Ente sardo acque

dotti e fognature, dopo un 
u.so spregiudicato del carroz
zone a fini elettorali, rima
se nell'incarico per molti 
anni. 

L'intervento del presidente 
della giunta regionale non 
può quindi limitarsi ad un 
invito formale, ma deve es
sere diretto al compimento 
degli atti necessari per eli
minare un intollerabile at
teggiamento prevaricatore. 

L'insuccesso dell'onorevole 
Becciu, relegato al primo po
sto tra i non eletti della li
sta d.c, e la stessa stenta
ta affermazione dell'onore
vole Garzia. dimostrano che 
le istanze di pulizia e one
stà portate avanti dai comu
nisti trovano larghi consen
si tra tutti gli elettori, an
che tra quelli che per moti
vazioni diverse hanno dato 
il loro suffragio allo scudo 
crociato. 

Dal comportamento del 
presidente dell'ETFAS, an
cora una volta emerge la in
capacità della Democrazia 
cristiana di far seguire i 
fatti concreti alle promesse 
di rinnovamento, sparse a 
piene mani nella campagna 
elettorale. 

ABRUZZO - Dalla comunità montana zona H 

Ancora opposizioni 
all'ampliamento 

del parco nazionale 
Dal nostro corrispondente 

AVEZZAXO. 28 
Un'altra presa di posizione 

contro il ventilato ampliamen
to del Parco Nazionale di 
Abruzzo, dopo il comunicato 
dei sindaci, si è avuta da par
te della Comunità montana 
zona H dell'aito Sangro. 

Dopo avere riaffermato che 
la conservazione del patrimo
nio naturalistico costituisce 
un impegno inderogabile della 
Regione e della Comunità mon
tana. essa rivend.ca a «è e 
alle popolazioni interessate il 
diritto inderogabile ad essere 
sentite ed a partecipare alle 
scelte fondamentali che inci
dono In maniera determinan
te sull'assetto territoriale e 
sulla possibilità di sviluppo 
del comprensorio. 

La Comunità chiede, quindi, 
al presidente della Repubbli
ca ed al ministro dell'Agricol
tura la sospensione di ogni at
to inteso ad ampliare unilate
ralmente gli attuali confini del 
parco. Impegna in tal senso 
la Regione Abruzzo ad inter
venire nelle sedi idonee per

ché il provvedmcn'.o unilate
rale di ampliamento proposto 
non abbia attuazione fi'» a 
quando le comunità locali non 
si siano espresse, riafferman
do altresì il ruolo di interlo
cutore necessario delle popo
lazioni interessate. Dichiara. 
infine, la propria disponibili
tà ad un confronto sistema
tico e permanente con l'Knte 
Parco su tutti i problemi che 
investano ì rapporti e gli in
teressi delle popolazioni. 

Come si ricorderà il mini
stro Marcora in piena cam
pagna elettorale aveva comu
nicato di aver presentato alla 
firma di Leone il decreto che 
ampliava di diec.mila ettari 
l'attuale superficie del Par
co. portandola da trenta a 
quantamila ettari. Contro que
sta ipotesi, che oggettivamen
te comportava e comporta al
tri ulteriori vincoli e limita
zioni alle popolazioni che ri
siedono nei confini del Parco, 
hanno preso posizione i Comu
ni e le organizzazioni politiche 
democratiche. 

Q. d. s. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28 

II passaggio dei Canguri al
la Tirrenla e il caos sempre 
più grave nei servizi maritti
mi, continuano a provocare 
proteste vivissime, soprattut
to tra le organizzazioni dei 
lavoratori. 

La segreteria della Federa
zione sarda CGIL-CISL-UIL 
ha preso in esame non solo ì 
problemi relativi alla riduzio
ne delle corse settimanali, ma 
anche quelli concementi l'au
mento dei noli di traffico. 
Questi fatti, intervenuti qua
si contemporaneamente, pon
gono la questione dei traspor
ti (collegata direttamente al
lo sviluppo dell'isola) in ter
mini non più tollerabili, né 
dilazionabili. 

L'organizzazione sindacale 
unitaria ritiene che la que
stione dei trasporti non può 
essere affrontata solo con de
nunce e prese di posizione. 
pur legittime, ma episodiche 
e sporadiche. Occorre una li
nea complessiva che parta 
dalle scelte di tipo di svilup
po da perseguire nell'isola, te
nendo ben presente la esi
genza di superare le strozza
ture che di fatto hanno con
corso ad ocuire i problemi del 
sottosviluppo e degli squili
bri. In un tale contesto le re
lazioni del traffico da e per 
la Sardegna rappresentano 
uno dei nodi decisivi. Se si 
vuole effettivamente realizza
re la rinascita, è evidente che 
non si può prescindere dal 
potenziamento dei trasporti, 
interni ed estemi. Alla Inten
sificazione delle corse deve al
tresì corrispondere una politi
ca tariffaria tale da colloca
re la nostra regione alla stre
gua. o quasi, delle altre regio
ni italiane. 

Questa esigenza — ribadi
sce la Federazione sindacale 
unitaria — deve diventare 
una rivendicazione dell'istitu
to autonomistico nei confron
ti dello Stato. 

I precedenti in tale direzio
ne esistono (articolo 12 del
la legge 588 ancora In vigo
re). E' necessario, quindi, ge
stire le leggi correttamente. 
ampliarne ì contenuti, ma è 
anche urgente coinvolgere 
nella politica del trasporti 
altre aziende dello Stato che 
operano nel comparto specì
fico. 

Quella clie è fallita — de
nunziano con forza I sinda
cati — è la pol.tica della giun
ta regionale con i contributi 
e le agevolazioni indiscrimi
nate degli istituti di credito. 
Di questa politica dei crediti 
la società Traghetti Sardi o 
la società Linee Canguro so
no state «qualificate» bene
ficiarie. 

Adesso è tempo dt voltar* 
pagina. La linea di program
mazione democratica non può 
andare avanti con i soliti me
todi di gestione. 

A questo proposito la fede
razione sarda CGIL-CISL-
UIL ha sollecitato un con
fronto urgente con le auto
rità regionali competenti, al 
fine di concordare le inizia
tive necessarie per modifica
re atti e tendenze che pre-
giudxano le prospettive di 
sviluppo dell'intera Uola, In 
primo luogo deve essere met
ro ordine nel rettore del rta-
sporti, rivedendo cioè l'au
mento del noli mlrittlml • 
procedendo all'incremento (iti
le linee di traffico «paci* 
nella stagione eaUf». 


